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LUCA: ATTI DEGLI APOSTOLI

	- Noi ti invochiamo Spirito di Cristo, 

vieni tu dentro di noi. Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi

- Insegnaci a sperare,  insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio. Insegnaci a pregare, insegnaci la via , insegnaci tu l'unità.
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RIASSUMENDO:

1. La vita prima degli scritti: Tre cerchi:

· al centro L'EVENTO-GESU’

· COMUNITA' DI CREDENTI, vive, celebra, annuncia, invia 

· I PRIMI SCRITTI  come appunti-sommari – raccolte di miracoli, detti, parabole per la predicazione

2. Dal Vangelo ai vangeli: Fatti e fede, Storia e Teologia: Gesù al centro.Testimoni dei fatti ieri - servitori della Parola nell’Oggi Ecclesiale

3. Dal Vangelo agli Evangelisti
MC. è da catechista che indica subito  lo scopo: “Gesù Figlio di DIO”

MT: da scriba preoccupato di collegare Gesù con la storia ebraica

GV: da teologo che vede i rapporti di Gesù col Padre

4. LUCA:  L’uomo e l'evangelista Luca: Troviamo il nome nel Frammento Muratoriano (180 dc.) “Questo Luca è un medico che Paolo prese con sé...”  fa un prologo da vero storico con l’intento di collegare la fede in Gesù con i Predicatori, con Gesù secondo una …
5. La scaletta dei protagonisti

· L’evento Gesù e i Testimoni oculari (avvenimenti successi tra noi...)

· Ministri della Parola...

· Molti che hanno cominciato a scrivere...

· Luca si pone ultimo e si assume compito di documentarsi con ricerche accurate, su ogni circostanza, fin dalle origini

LC CAPITOLO   1 1 Poiché molti han posto mano a stendere un racconto  degli  avvenimenti successi tra di noi, 2 come ce li hanno trasmessi  coloro che ne furono testimoni fin da principio e divennero  ministri della parola, 3 così ho deciso anch'io di fare ricerche accurate  su ogni circostanza fin dagli inizi e di scriverne per te un resoconto  ordinato, illustre Teòfilo,  4 perché ti possa rendere conto della solidità  degli insegnamenti che hai ricevuto.

6. Lc il vangelo della Storia: Non continuare a “Guardare in alto” (cfr. Att 1) La storia ci interpella, l’oggi salvifico nella chiesa...né fughe in avanti né nostalgie: questo tempo, questa famiglia, questo povero mi interpella “Il maestro è qui e ti chiama” nell'Oggi storico ED ECCLESIALE

· ATTI DEGLI APOSTOLI      Caratteristiche principali
a-Questo libro è unico nel suo genere e si distingue nettamente dai vangeli, dalle lettere e dall'Apocalisse. 

b-Racconta l'attività di alcuni apostoli - soprattutto di Pietro e di Paolo - e la situazione di diverse comunità di credenti. Il periodo di tempo considerato è preciso: si tratta degli anni tra il 30 e il 60 d.C. 

c- Il libro contiene informazioni storiche preziose: grazie ad esse infatti conosciamo vari aspetti dell'epoca e degli ambienti cristiani in cui nacquero le lettere apostoliche e cominciarono a formarsi i vangeli. 

d- Luca è sulla linea degli evangelisti, proponendosi di ripercorrere il cammino del Vangelo che si diffonde e si incarna in varie città del mondo, e da Gerusalemme giunge sino a Roma. 

e- Il racconto presenta esempi e modelli della prima predicazione missionaria, descrive gli interventi dello Spirito, la forza del nome di Gesù e il rapido espandersi della chiesa. 

· PRIMI LETTORI: Atti tiene conto di molti destinatari, anche alcune 
persone colte, interessate a conoscere la vera natura della nuova fede. 

Numerosi discorsi. 
Infatti è consuetudine della letteratura greca antica illustrare il senso degli avvenimenti storici mediante le parole degli stessi protagonisti. 
I primi lettori devono essere stati soprattutto dei credenti; infatti il racconto non serve tanto a fornire notizie quanto a nutrire e a consolidare la fede. I credenti sono invitati a comprendere che quegli avvenimenti sono gli atti di Dio che si compiono.

·  AUTORE 
È il medesimo che ha scritto il terzo vangelo. Cfr inizio nel mio primo libro…La struttura del libro fa pensare a uno che è stato a lungo

 compagno di Paolo. 

1. Infatti nei primi capitoli (1-12) l'autore parla soprattutto di
Pietro e delle comunità in Gerusalemme, Palestina e Siria; 
2. la seconda parte, più ampia (cc 13-28) è invece dedicata 
all'attività missionaria di Paolo, ai suoi viaggi e alle sue difficoltà. 
3. Notevoli alcuni brani "noi", (vedi 16,10-17; 20,5-15; 21,1-
18; 27,1-28,15). La tradizione lo identifica con Luca; 
4. Schema
- Dedica; ascensione di Gesù; scelta di Mattia 1,1-26
- Pentecoste; la comunità di Gerusalemme 2,1-8,3
- Le comunità di Giudea, Samaria, Siria 8,4-12,23
- Primo viaggio missionario di Paolo 12,24-14,28
- Il concilio di Gerusalemme 15,1-35
- Secondo viaggio missionario 15,36-18,23
- Terzo viaggio missionario 18,24-21,26
- Paolo prigioniero a Gerusalemme, Cesarèa e Roma 21,27-28,31
7. ALCUNI GRANDI TEMI DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI:

A. “LA PAROLA DI DIO SI DIFFONDEVA”

B.  “AVRETE FORZA DALLO SPIRITO SANTO”

C.  “PIETRO ANDAVA A FAR VISITA A TUTTI”

D.  “CON LA COMUNITÀ CHE SI RADUNA NELLA LORO CASA.”

E. LA MISSIONE NEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI

· Preparazione: ritrovarsi uniti, contarsi,  preghiera con Maria- 
attesa dello Spirito-luce e forza – Pietro si assume le sue responsabilità nel fare il primo discorso e nel prendere in mano la situazione e il fatto della sostituzione di Giuda (cfr. capp. 1-2)

· Cosa chiede la gente e cosa diamo noi?  Elemosina, promozione
 umana, salute, soldi,  amore, senso di vita,  lode a Dio? Cfr. c 3 

*Guarigione dello storpio
1 Un giorno Pietro e Giovanni salivano al tempio per la  preghiera verso le tre del pomeriggio.  2 Qui di solito veniva  portato un uomo, storpio fin dalla nascita e lo ponevano ogni  giorno presso la porta del tempio detta “Bella” a chiedere l'elemosina a coloro che entravano nel tempio.  3 Questi, vedendo Pietro e  Giovanni che stavano per entrare nel tempio, domandò loro l'elemosina. 4 Allora Pietro fissò lo sguardo su di lui insieme a Giovanni e  disse: “Guarda verso di noi”. 5 Ed egli si volse verso di loro,  aspettandosi di ricevere qualche cosa. 6 Ma Pietro gli disse: “Non  possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di  Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!”. 7 E, presolo per la mano  destra, lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono 

8 e balzato in piedi camminava; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio.   Tutto il popolo lo vide camminare e  lodare Dio 10 e riconoscevano che era quello che sedeva a chiedere l'elemosina alla porta Bella del tempio ed erano meravigliati e stupiti  per quello che gli era accaduto.

· Discorso di Pietro al popolo  11 Mentr'egli si teneva accanto a Pietro 
e Giovanni, tutto il popolo  fuor di sé per lo stupore accorse verso di loro al portico detto di  Salomone. 12 Vedendo ciò, Pietro disse al popolo: “Uomini d'Israele,  perché vi meravigliate di questo e continuate a fissarci come se per nostro potere e nostra pietà avessimo fatto camminare quest'uomo?  13Il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato il suo servo Gesù, che voi avete consegnato e rinnegato...avete chiesto che vi fosse graziato un assassino 15e avete ucciso l'autore della vita. Ma Dio l'ha risuscitato dai morti e di questo noi siamo testimoni. 16 la fede in lui ha dato a quest'uomo la perfetta  guarigione alla presenza di tutti voi. 17 Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza...19Pentitevi  dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati  c. 4 4 Molti però di quelli che  avevano ascoltato il discorso credettero e il numero degli uomini raggiunse circa i cinquemila.



Chi canta bene…prega due volte 

(S. Agostino)

· PER LA NOSTRA RIFLESSIONE E PREGHIERA: 

-Cosa sottolineeresti della parola ascoltata oggi? 

- La conoscenza degli Atti degli apostoli può aiutare a capire meglio e 
- amare di più la chiesa di cui facciamo parte? come?

NEL TUO SILENZIO

Nel tuo silenzio accolgo il Mistero - Venuto a vivere dentro di me

Sei Tu che  vieni o forse è più vero - che Tu mi accogli in Te, Gesù.

Sorgente viva che nasce nel cuore -  è questo dono che abita in me

La tua presenza è un fuoco d’amore - che avvolge l’anima mia, Gesù

Ora il tuo Spirito in me dice “Padre”  - Non sono io a parlare, sei Tu

Nell’infinito oceano di pace -  Tu vivi in me, io in Te, Gesù …

· PESCADOR DE HOMBRES

- Tú has venido a la orilla, no has buscado ni a sabios ni a ricos, tan solo quieres que yo te siga. SEÑOR, ME HAS MIRADO A LOS OJOS, SONRIENDO HAS DICHO MI NOMBRE. EN LA ARENA HE DEJADO MI BARCA, JUNTO A TI BUSCARE OTRO MAR.

-Tú necesitas mis manos, mi cansancio que a otros descanse, amor que quiera  seguir  amando.

· COSA RENDERTI , come offrirmi a te- Come dirti il mio grazie?

Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà. Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù

Ogni cosa mia appartiene a  TE Ogni attimo è tuo dono

· SOLO TU SEI IL MIO PASTORE, NIENTE MAI MI MANCHERÀ. SOLO TU SEI IL MIO PASTORE, O SIGNORE!

1. Mi conduci dietro Te, sulle verdi alture- ai ruscelli tranquilli lassù dov’è più limpida l’acqua per me – dove mi fai riposare

2. Anche tra le tenebre di un abisso oscuro – io non temo alcun male perché Tu mi sostieni sei sempre con me – rendi il sentiero sicuro…
3. Sempre mi accompagnano lungo estati e inverni la tua grazia, la tua fedeltà- nella tua casa io abiterò fino alla fine dei giorni
PROPOSTE FEBBRAIO 2011  Il vangelo della Vita
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· Sabato 12: Viaggio alle Sorgenti: SCUOLA DI PREGHIERA (h.16-17.30)

· Domenica 13: Il vangelo della vita: LABORATORIO PEDAGOGICO (h.15.30-20)
· Sabato 19: S. Paolo educatore: SCUOLA DI PREGHIERA- (h.16-17.30)

· Domenica 20-25: LECTIO DIVINA SUI SALMI (Esperienza residenziale)
· Sabato 26: La liturgia educa - SCUOLA DI PREGHIERA: (h.16-17.30)

d.alesiani@virgilio.it – www.sanbiagiofano.it
